
C’erano i verificatori, quelli che col
martello dal manico lungo si vede-
vano alla partenza dei treni. C’era-
no i guardalinea che andavano
avanti e indietro lungo i binari da
stazione a stazione. Le squadre e le
officine per la verifica dei carri e del-
le carrozze. I punti fissi di controllo
per i treni merci in movimento.
«C’era insomma nelle ferrovie una
prevenzione ed una sicurezza asso-
luta», racconta Ezio Gallori, uno dei
sindacalisti storici dei macchinisti
italiani. Il cambio di rotta è coinciso
con l’arrivo di Mario Schimberni ai
vertici delle ferrovie statali. «Nel
1985 i dirigenti dell ferrovie su sua
indicazione teorizzarono ed istrui-
rono i ferrovieri per una sicurezza
probabilistica» ricorda Gallori.

LIBERALIZZAREA TUTTOCAMPO

Erano gli anni in cui si faceva largo
la liberalizzazione «loro pensavano
che un piccolo incidente poteva an-
che succedere, ma in ogni caso era
sempre un risparmio rispetto ai co-
sti precedenti» dice l’anziano mac-
chinista, ormai in pensione. Invece
la sicurezza sui treni iniziò a precipi-
tare già da allora. «Il prezzo che ab-
biamo pagato è stato enorme - rac-
conta Gallori -. Dal 1957 al 1985
noi in Italia abbiamo avuto sette
macchinisti morti, dal 1985 al 2004
nella sola categoria dei macchinisti
abbiamo contato ben 54 morti». Na-
turalmente la protesta dei sindacati
sul versante sicurezza non si è fatta
attendere «sono stati espulsi tanti
ferrovieri e con l’introduzione dal
14 giugno scorso di un solo macchi-
nista alla guida di un treno, anziché
due, la sicurezza è diventata sem-

pre minore» denuncia Ezio Gallori. Si
potrebbe continuare all’infinito: «Ma
voglio solo ricordare che con la
“sicurezza assoluta” e 220.000 ferro-
vieri nel 1960 le Ferrovie sfiorarono
il pareggio», aggiunge lo storico mac-
chinista, attuale responsabile della ri-
vista «Ancora in marcia» fondata nel
lontano 1908. «La sicurezza probabi-
listica, si è naturalmente sempre di
più indebolita man mano che chiude-
vano le officine, diminuivano i ferro-
vieri, le flessibilità aumentavano» di-
ce ancora Gallori. I cambiamenti han-
no comportato la cancellazione dei
tempi accessori che venivano dati al
cambio dei macchinisti alla guida dei
treni per la revisione, la sicurezza e la
funzionalità dei locomotori.

QUANDOC’ERA LAMANUTENZIONE

Ora non è più così: la sicurezza viene

L’operaio Nicola

Sicurezza, si parla tantodi sicurezzama
avedere ciò cheaccade tutti i giorni nel
paese pare che la sicurezza sia diventa-
taunoptional.Ancoraunavoltacitrovia-
mo a piangere delle vittime innocenti
per via dell'incuria generale che riguar-
da il lavoro, il trasportodellemerci! Cos'
altrodovràancoraaccadereperfarcapi-
re che non si può andare avanti cosi?

Tantiproclamisolodi facciata, inreal-
tà tutto rimanecomeprima, comesem-
pre,poici troviamoacontareimorti.Ma
incherazzadipaeseviviamo,conquale

coraggio ci definiamo
unpaese civile se acca-
dono incidenti tutti i
giorni (per la sola ragio-
ne che gente normale
sialzalamattinaperan-
dare a guadagnarsi il
pane,poinonfamaipiù

ritorno a casa), se le leggi comeal solito
le facciamo per non essere rispettate!
Conlascusachemancail lavoroleazien-
decercanodirisparmiare, irisultatisono
sotto gli occhi di tutti.

TuttiimortidiViareggiodovrebbefar-
cirifletteremasappiamocheancheque-
sta volta, come sempre, passata la rab-
biadelmomentosi torneràcomeprima.
Civoglionopeneseverissimeperchitra-
scura la sicurezza. Le leggi ci sono già,
aspettiamo che qualcuno inizi a farle ri-
spettare.

I parenti delle vittime in attesa all'ospedale unico della Versilia
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Proclami
di facciata

Viaggiare in treno è diventato
meno sicuro da molto tempo.
Parola di Ezio Gallori, ex sinda-
calista. La sicurezza dall’85 di-
venne meno certa. «Ma nel
1960 con 220mila ferrovieri la
società raggiunse il pareggio».

FIRENZE

p L’accusa del vecchio sindacalista: «Nell’85 cambiò tutto e i ferrovieri iniziarono amorire»

p «Con i dirigenti di allora si passò dalla sicurezza assoluta a quella probabilistica»

Il disastro
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Gallori: la sicurezza dei treni

è finita con Schimberni
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